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L'Ente nazionale idrocarburi spiega le sue posizioni nella «guerra» 
sull'uso o meno dell'alcool estraibile dai surplus di produzione cerealicola 

Perché all'Eni non piace retando 

Non è vero die coste poco 
, • • Inoltre, come è noto, 
, l'alcool etilico prodotto da 
, grana costerebbe quasi tre 

volle la centina, mentre II n i o 
valore per II rapinatore ureo-

* be inferiore al valor» della 
i btmjlna alesa», Il suo u » !!• 
* chiederebbe pere» un «uni-
* dio di 600/700 lire al chilp. 

Proprio l'assoclaiiorie Irence-
. se por lo sviluppo dell'elanolo 
come carburante (Àdece) ha 
sonenuio che II coito dlpro-

, fluitone dell'etanolo da un 
mi» otilmtaato (1/3 barba-

a l a t a l a e 3/3 grano) e pari a 
- TSfi Ul/I « quindi 3.5 volle il 

prezzo ex ralflnerla della ben-
lina Super che è 216 Ut/1. 

* Ammettendo che venga con-
ì cesio al produttore di etanolo 
1 l'equivalente della restituita-
I ne all'ejporiailone delle ma

terie prime cerealicole, anche 
le il prodotto rimanesse sullo 
stesso mercato pari a 302 llt/l, 
al ha che II costo del bioetano-
lo è ancora superiore a quello 
dalla «emina di ben 238 UtA 
Che andrebbero addossale 
anch'esse al contribuente, 

Queste dire non sono mal 
alate contestate dal cereali-
coltoli francesi, che, anzi le 
hanno ovviamente convertite 
In richiesta di ulteriori sussidi. 
Anche dopo aver pagato tale 
sussidio, non vi e nessuna ga
rante che Il consumatore ac
collerebbe ellettlvamente la 

' bemlnaaddlslonata di alcool: 
l'esperienza degli Stati Uniti 
direbbe piuttosto II contrarlo 
a su di eaaa varrebbe la pena 
soffermarsi: l'Industria statuni
tense che produce carburanti 

derivati dall'alcool si è svilup
pata In conseguenza delle 
preoccupazioni, Insorte negli 
anni 7 0 , circa la possibilità 
che paesi stranieri potessero 
sospendere le forniture di pe
trolio al Paese, facendone co
si crollare l'economia. Oggi II 
problema della dipendenza 
energetica non ha più gli stes
si connotati di rischio, ne pre
sumibilmente potrà assumerli 
data la disponibilità delle ri
sorse e il ruolo delle fonti al
ternative agli idrocarburi. Poi
ché l'etanolo è un carburante 
derivalo da risorse rinnovabi
li, quali granaglie e zucchero, 
e può essere utilizzato come 
integratore della benzina, fu
rono assunte negli Usa impor
tanti iniziative governative, 
per promuovere lo sviluppo 
della sua industria nazionale. 

s B Come è noto entro II 1989 nella Comuni
tà Economica Europea dovrà essere messa in 
commercio benzina senza piombo. L'industria 
petrolifera europea si è posta quest'obiettivo 
da tempo e ha preso misure abbastanza com-, 
plesse, ed in particolare: 
• ha modernizzato i propri Impianti di raffina
zione soprattutto i reforming, per mettersi in 
condizione di produrre benzina allottanica 
senza piombo; 
• ha messo in cantiere la produzione di compo

nenti altottanici per far fronte a quella parie 
del deficit ottanico che sarà più conveniente 
coprire in tal modo. Tra questi componenti un 
generale consenso da parte del mercato inter
nazionale indica l'Mlbe come il migliore, per
chè non ha difetti tecnici ed ecologici degli 
alcooll come l'alcool etilico (etanolo), ed ha 
un forte potere ottanizzante. I componenti ov
viamente non possono costare di più della 
benzina anche se nel caso dell'Mlbe il prezzo 
di mercato è superiore a quello della benzina 
In funzione delle sue caratteristiche tecniche. 

Non è una «benzina verde» 
s a Anche se I -media- han
no coniugato l'equazione 
•etanolo uguale benzina ver
de* è bene tenere presente 
che questo alcool, come pe
raltro tutti gli alcool!, ha una 
scarsa compatibilità con l'ac
qua: ciò causa notevoli diffi
coltà di Impiego, particolar
mente In quel sistemi di distri
buzione con elevata inciden
za di movimentazione via ma
re e ciò la perdere alla benzi
na la sua qualità otlanlca. Per 
questi motivi altri componenti 
alcolici già presenti sul merca
to da anni in altri paesi euro
pei non tono stati accettati 
nel paesi del sud-Europa (Ita
lia, Spagna, Grecia). Negli Usa 
questo problema si è posto In 
misura differente in quanto la 

Eretica dell'impiego di etano-
i prevede la sua aggiunta alla 

benzina Unita solo nel deposi
ti Interni, senza controllo del
le caratteristiche delle misce
le cosi ottenute, E comunque 
un fallo che importanti socie
tà distributrici statunitensi di 
carburante hanno rinunciato a 
miscelare etanolo con la ben
zina polche gli automobilisti 
rifiutavano questo tipo di pro
dotto. 

Inoltre il governo statuni

tense sta decidendo di ridurre 
la volatilità delle benzine al li
ne di far diminuire la concen
trazione di ozono nell'atmo
sfera; ciò comporterà indub
biamente una serie di difficol
tà all'etanolo che ha un'eleva
ta volatilità. In particolare l'e
tanolo miscelato alla benzina 
forma con i suol componenti 
oli composti azeolroplcl (aro
matici) che hanno la caratteri
stica di essere particolarmen
te nocivi (cancerogena). 
Questo fenomeno è di dimen
sioni rilevanti poiché la volali-' 
l iti si determina ogni volta 
che si riempie II serbatolo e 
durante i periodi climatici cal
di. 

Il secondo problema, che è 
oggetto di polemiche anche 
aspre tra I vari governi comu
nitari, deriva dal fatto che la 
lorte incentivazione in termini 
di sussidi data alla produzione 
cerealicola, unito all'aumento 
della produttività, ha creato 
degli enormi surplus di grano 
tenero che non hanno un 
mercato, e comportano per la 
Cee un costo di produzione 
ben superiore al prezzo Inter
nazionale del grano. Principa
li produttori sono Francia e 

Germania, mentre l'Italia, pro
duttrice di grano duro, è Im
panatrice di grano tenero, e 
non contribuisce pertanto agli 
ammassi comunitari. La ricer
ca di un utilizzo di tali surplus, 
che hanno ormai raggiunto i 
30 milioni di tonnellate, senza 
rinunciare al torti sussidi, ha 
portato I produttori di cereali 
all'Idea di produrre alcool eti
lico da miscelare con la benzi
na, L'industria petrolifera e 
tutti gli ambienti collegati alla 
produzione di grano tenero si 
sono dichiarati contrari per
chè l'alcool etilico usato co
me additivo alla benzina ha, 
coma evidenziato qui sopra, 
dei gravi diretti: è appunto 
molto volatile e perciò forte
mente controindicato sul pla
no ecologico; ha Ione affinità 
con l'acqua e pertanto richie
de Investimenti addizionali 
nella rete di trasporto e vendi
ta per renderle anidre. Il 
•meccanismo perverso- che 
potrebbe essere messo in pie
di * stato anche fortemente 
criticato dagli ambientalisti', 
che hanno) ricordato in negati
vo impatto ambientale deter
minalo dal problema dello 
smaltimento dei residui della 
produzione. 

Negli Usa d stanno ripensando 
• s ì Ma anche negli Usa ci si 
domanda se le strategie adot
tale per l'etanolo non siano 
troppo costose e inefficaci 
nella riduzione del surplus, 
Uno studio svolto dall'Ufficio 
Energia del ministero dell'A
gricoltura statunitense ha rile
vato che: 

a) l'Industria dell'etanolo non 
può sopravvivere senza mas
sicci interventi finanziari da 
pane del Governo, tenuto 
conto delle attuali prospettive 
del prezzi del petrolio. Per il 
1986 il costo di produzione 
dell'etanolo era dell'ordine di 
1,41-1,51 dollari per gallone, 
mentre il prezzo della benzina 
all'ingrosso era in 0,55 dollari 
a gallone. 
b) A meno che non vengano 
protratti I termini statutari del
le sovvenzioni tederai), la cui 
scadenza » prevista per II 31 
dicembre 1992, si prevede la 
cessazione o la drastica ridu
zione della produzione del 
carburante etanolo dopo il 
1992. 
e) Qualora vengano stanziati 
adeguati sussidi, l'aumento 
della produzione di etanolo 

provocherebbe un aumento 
nel reddito agricolo netto pari 
a 2,2 miliardi di dollari per il 
periodo 1986-94, e cioè un 
aumento di 0,58 dollari per 
ogni gallone di etanolo pro
dotto In più, Tuttavia bisogna 
tener conto delle maggiori 
erogazioni (circa 1,25-1,35 
dollari per gallone) che ver
rebbero assorbite dai costi 
imputabili all'energia ai pro
dotti chimici, alla mano d'o
pera ed alle spese generali ne
cessarie per operare la tra
sformazione del mais in eta
nolo. 

e) Gli Interventi finanziari ne
cessari per il sostegno dell'in
dustria dell'etanolo va l iche
rebbero qualsiasi risparmio 
sui programmi per i prodotti 
alimentari derivante dall'au
mento delle domanda di 
mais. 
I ) I prezzi dei mais aumente
rebbero di 0,02-0,04 dollari 
per bushels, per ogni 100 mi
lioni di bushels dì aumento 
delia domanda di mais, indot
to dalla produzione di etano
lo. Tuttavia si registrerebbe un 
calo nei prezzi dei semi di soia 

pari a 0,120,15 dollari per 
hundred-welghl. 
g) L'aumento del pretto dei 
mais indotto dall'aumento 
dèlia domanda di etanolo fa
rebbe lievitare i costi di pro
duzione di m a n » , maiale e 
pollame con un conseguente 
aumento delle spese sostenu
te dai consumatori in beni di 
consumo alimentare di 8,6 mi
liardi di dollari, pari ad una 
media di 2.92 dollari per ogni 
gallone di etanolo prodotto in 
più. 

h) Se si tirano le somme dei 
benefici e dei costi dell'opera
zione. il governo, I contri
buenti e d i consumatori nel 
loro Insieme verrebbero a 
perdere da 6,1 a 7,2 miliardi 
di dollari, pari a 1,61-1.92 dol
lari per ogni gallone in più di
prodotto nel periodo 1986-94 
nell'eventualità che gli inter
venti economici In lavore del
l'etanolo di produrre due mi
liardi di galloni nel 1995. Se, 
invece, la produzione dell'eta
nolo fosse ridotta a 0. si realiz
zerebbe un risparmio di circa 
6,8-8,9 miliardi di dollari, pari 
a 1,35-1,76 dollari per gallone 

di etanolo non prodotto. 
i) E alquanto Improbabile che 
eventuali sviluppi futuri nella 
tecnologia attuale della pro
duzione dell'etanolo possano 
comportare una riduzione del 
suoi costi di produzione tal
mente drastica da modificare 
di molto queste conclusioni. 
Né la modificherebbe sostan
zialmente la capacità da pane 
del produttori di etanolo di 
sopravvivere con gli aiuti Fi
nanziari oggi esistenti, 
0 La produzione di etanolo 
sovvenzionala è un metodo 
ben pòco efficace per elevare 
Il reddito agricolo. Sarebbe 
molto più economico brucia
re benzina di prima distillazio
ne nei carburatori e pagare 
agli agricoltori un sussidio di
retto pari al vantaggio econo
mico che ad essi deriverebbe
ro dalla produzione dell'eta
nolo, o addirittura contribuire 
ad una riduzione diretta dei 
surplus. 

Sul plano dell'economia 
agricola infatti è chiaro che il 
sussidio dato all'etanolo inco
raggerebbe ancor più la pro
duzione cerealicola, e perper-
tuerebbe i surplus agricoli. 

D bilancio 
energetico 
è negativo 
• I L'etanolo da grano non 
ha nessun impatto sull'impor
tazione di petrolio greggio in 
quanto il suo bilancio energe
tico è negativo o al massimo 
indifferente. Inoltre il suo 
eventuale impiego, nella mi
sura del 5%, comporterebbe 
un ceno aumento dell'import 
di prodotti petroliferi diversi 
dalla benzina. Infatti, poiché il 
sistema di raffinazione italia
no, come quello europeo, è 
calibrato sulla produzione di 
benzina, una sua riduzione di 
600 mila tonnellate l'anno 
(ossia pari al 5% dei consumi 
nazionali) provocherebbe mi
nori lavorazioni di greggio per 
circa 3 milioni di tonnellate e 
la conseguente necessità di 
supplire con importazioni alla 
domanda degli altri prodotti 

olio combustibile 

[D paraie 
degli esperti 
conditori 
• La discussione era glun-

; ' ta a questo punto già un anno 
' '- la, tanto che la Cee aveva 
? ' chiesto una verifica di fallibili

tà a quattro fra l principali 
. consulenti Intemazionali Agro 
: ^Developpment, Francia; Par-
: , pinelll Tecnon, Italia! Lauren-

. ce Cou!d Consultanti Limited, 

t Regno Unito; Instimi fur U n -
. dwlrtschallllche, Technologle 
,'und Zuckerlndustrle an der 

T.U. Braunichwelg Germania. 
' j II rapporto che questi ultimi 

hanno presemelo a Bruxelles 
o II 10 luglio non aggiunge nien

te di nuovo: esso conferma 
che il progetto non è nell'inte
resse dell'Europa e si sa l i f i 
cherebbe (orse con un prezzo 

jwde l petrolio doppio di quello 
attuale. La conclusione che 

sembra emergere è che l'agri
coltura come ogni altro setto
re produttivo deve essere re
golata dalle leggi del mercato. 
I cereali non riescono a entra
re in competitività con le fonti 
fossili, Slamo di fronte a una 
barrièra termodinamica; le, 
coltivazioni ad hoc ad uso 
energetico non possono reg
gere In regime di libera eco
nomia. 

In Europa Importanti settori 
industriali eccedentari (ac
ciaio, chimica, metallurgia 
non terrosa, lessile) hanno av
viato politiche di riduzione del 
loro surplus produttivi attra
verso operazioni di razionaliz
zazione delle capacità produt
tive o diversificando e specie-
lizzando le laro vocazioni In
dustriali. 

Chimica più agricoltura, ma. 
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I H L'obiettivo di ottenere 
prodotti ad alto valore aggiun
to in agricoltura a partire da 
colture specializzate su picco
la scala più consone alla tipo
logia delle aziende italiane e 
alle caratteristiche climatiche 
e pedologiche delle supertici 
agricole italiane è una strate
gia che può essere applicata 
anche nel settore agricolo. 

A livello nazionale, ad 
esemplo, un'agricoltura line 
per una chimica line avrebbe 
molti addetti per unità di pro
dotto, produzioni di piccola 
scala specializzate e ad alto 
valore aggiunto. Per realizzare 
questo progetto c'è bisogno 
del concorso di tutte le parti 
interessate. 
- l'industria chimica 
- le varie componenti agrico
le 
- Università e Centri di ricerca 
(agronomia, chimica organi
ca, biochimica, ingegneria ge
netica, ecc.). 

L'Italia è In grado di tentare 

questa via e collocarsi se non 
altro alla pari con i paesi più 
avanzali. Un tale progetto 
•agrochimico- non può però 
prescindere da alcune consi
derazioni di fondo: 
- la Cee vedrà sempre dì più il 
concretizzarsi di un equilibrio 
tra paesi continentali e paesi 
mediterranei; 
- la presenza del sole nei pae
si meridionali che permette 
produzioni massive (sorgo 
zuccherino, cotone, ricino, 
kenat) mirate alla chimica di 
base e all'energia (acido citri
co, lattico adlpico, etanolo) in 
una catena produttiva dove la 
produzione alimentare abbia 
ancora un ruolo Importante. 
Tutto ciò anche al fine di crea
re una infrastnittura adeguata 
rivolta a definire una Interfac
cia agricoltura Industria stabi
le; 
- ia presenza di aree irrigue o 
in via di sistemazione e per le 
quali appare dllficile un utiliz
zo economico; 

• • 

- lo squilibrio della produzio
ne zootecnica tra Nord e Sud 
d'Italia; 

lo squilibrio tra le infrastrut
ture e i mercati del Nord e del 
Sud Italia. 

Un plano agroindustriale ad 
hoc che avesse come obietti
vo la produzione mirala e ad 
alto valore aggiunto di pro-
doni per l'industria avrebbe 
quindi il vantaggio di non con
tribuire all'aumento delle ec
cedenze. di puntare sui margi
ni di redditività di colture spe
cializzate e non intensive, di 
avvantaggiare l'occupazione 
e l'utilizzazione di aree oggi 
considerale marginali. Tale 
scèlta rilancerebbe l'agricol
tura italiana, un'agricoltura 
specializzala, ad alto reddito, 
un'agricoltura moderna che 
potrebbe competere con l'a
gricoltura intensiva che grazie 
a sussidi non -mirali- ha pro
dotto nella Cee l'attuale di
storsione delle produzioni e 
del mercato. 

e ie) . Questa diminuzione del
le lavorazioni aggraverebbe 
ancor più la situazione del l i -
stema di raffinazione Italiano 
ed europeo riducendo ulte
riormente il già basso utilizzo 
della capacità. L'energia da 
impiegarsi per liniero ciclo di 
produzione e distribuzione 
dell'etanolo sarebbe molta 
elevata e, torse, non Interior* 
a quella che lo stesso alcool 
può produne nella combu
stione. E opportuno ricordare 
che questa via, già amontata a 
livello di studio di fatublHtà 
nell'ambito del Pro^èno Fina
lizzato Energetica del Cui, 
con ben altri scenari all'orii-
zonle e nel bel mezzo della 
crisi energetica 1975-79 era 
stata lin da allora scartala co
me inaccettabile economica-
mente e strategicamente. 

Si potrebbe 
rifornire 
il Terzo Mondo 

M Per quanto riguarda la 
politica agricola Intemaziona
le, ed I relativi sussidi, il sum
mit dei sette Paesi più Indu
strializzali di Venezia ha preso 
un atteggiamento mollo pre
ciso: esso ha chiesto una radi
cale rilorma del sistema, ed 
una riduzione progressiva del 
sussidi. Sulla base di questa 
decisione, il presidente ameri
cano ha lancialo una proposta 
di apertura del commercio 
agricolo Intemazionale « d i 
smobilizzo rapido de) sistemi 
di incentivazione. L'accenno 
del governo Irancese ad un 
supporto dello S'alo francete, 
e non dalla Cee, al progetto 
etanolo è In aperto contrasto 
con questa linea. 

Sarebbe molto più Imper
lante, Invece di bruciare I sur
plus agricoli, operaie permet
tere In moto In tempi rapidi un 
meccanismo di reale solida
rietà verso I popoli del Terzo 
Mondo. 

• • I l limili l'Unità 
Martedì 

28 luglio 1987 23 


